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UNA INTERESSANTE SENTENZA 

LIBERTA' 
DI DIFFUSIONE 

di GIUSEPPE SOTGIU 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA PUR LA PRODI/IONE 

La sentenza 16 giugno 1951 
della Corte di Cassazione a Se
zioni Unite (Presidente Giuliano, 
estensore Naldini, P. M. Batta-
glim, rie. Biscontij pone fine a 
una lunga serie di arbitrii e di 
vessazioni contro quei cittadini 
democratici che, esercitando con
cretamente uno dei fondamenta
li diritti di libertà, diffondeva
no l'Unità » ed altri giornali di 
sinistra. A centinaia e centinaia 
rermero denunciati all'autorità 
piudiziarta oli * Amici de l'Uni
tà », rei di averne curato la dif
fusione, attraverso la d i s t raz io 
ne e lo strillonaggio Nel vano 

La riduzione di 
respinta dai CdG della SNIA 
Domani incontro tra sindacati e direzione 
della FIAT - Solidarietà per la SIAl Marchetti 

I mafiosi che proteggevano Giuliano 
or5!]?jsono stati prosciolti in istruttoria? 

Iremtndi interrogativi pesano sul processo di Viterbo: chi aveva interesse ad uccidere 
Pecoraro? Perchè la madre di Giuliano tace? Chi è il Procuratore generale Pili? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O . 2!) —- Le ultime uo-

I e n al le organizzazioni s i n d a c a l i . d a l governo , che . nel corso d c l ì e ì ' u , e d« Vi te rbo . e. in -portico!"re 
1 *• - - trattative '*' perentorie sollecitazioni del tor inesi è giunta la r isposta de l - • m o v i m e n t a t e e lunghe 

lurgici e del".a FIAT H I T q u a n t o ' la t-oUmone p rospe t t a t a dai r ap -
tentativo di stroncare il fervo- iconcerni- l ' incontro t re !e par t i a l ' p r e s e n t a n t i d i ' lavora tor i 
r e popolare attorno al glorioso fine di p i o ^ o g u u e la d i s c u s s i o n e ' Da Sesto Ca lmele giunge- noti-
p i o r n n l e del partito comunista e su l l ' annunc ia ta r iduzione di o r a r i o ! z i a . infine-, che la sol idar ie tà at-
del popolo italiano, si cercò di ! ne l le ofticine F IAT. 11 n u o v o in- ( t o rno al la SIAl Marche t t i avv ia ta 
portare la questione della distri- j contro è - ta to fi-sato pe r il p ò - f a l l a l iquidazione , si svi luppa e -» 
buzione e dello strillonanaìn vn- jmen<?ein di Hrmwnj. l y - u d ; Ne: ' - s t e n d e <>EE' t n au tochr i i aite i 
l o n t a n o e g r a t u i t o d e i g i o r n a l i ' l 0 » < o de l la dii-cu.-sione di domani f siiti dai Comita t i di di!es<-, per-

' i i appi esen tan t i da me ta l lu rg i c i j c o r r e r a n n o le s t i a d e del la pro-
r i b a d ' r a n n o le s ia note posizioni. : vincia pe r raccogliere viver i e 
inv i tando la FIAT :, un maggior | medic ina l i dn destinare- ai fami

gli un terreno giuridico, invo
cando, naturalmente, la legge di 
pubblica sicurezza fascista. Si so
stenne nelle numerose denuncie 
che il fatto della distribuitone 
e dello strillonaggio dei giornali 
rientrala nella previsione dello 
art. 121 della legge di pubblica 
sicurezza, era cioè da considera
re un mestiere per il quale oc
corresse la <t previa iscrizione in 
"ti registro avposito presso l'au
torità locale di pubblica sicurez
za ». Non mancarono, per la f e 
rità, numerosi giudici i quali as
solsero i denunciati, ritenendo di 
non poter suffragare, nella loro 
coscienza di cittadini e di giuri
sti. una tesi evidentemente aber
rante in diritto e di natura chia
ramente antidemocratica. Su ri
corso del Pubblico Ministero (in 
evidente obbedienza ad un ordi
ne dall'alto), molto spesso le sen
tenze assolutivc furono cassate. 
La sentenza delle Sezioni Unite 
giunge pertanto quanto mai op
portuna 

La Corte Suprema ha dovuto 
arrendersi di fronte all'assurdo 
di considerare esercizio di un 
mestiere ambulante di venditore, 
come vuole l'art. 121 della legge 
di P. S., la distribuzione o lo 
strillonaggio occasionale e gra
tuito di un giornale. Per aversi 
tale reato è infatti indispensabi
le (e ne è l'unica attività mo
dale di attuazione della fattispe
cie legale) l'esercizio del mestie
re. Ora. esercitare, secondo la 
comune accezione della paro
la, sta a indicare il fare, l'atten
dere abitualmente ad una pro
fessione, a un mestiere, a un 
commercio. Implica, quindi, il 
concetto di esercitare, la indi
spensabilità di una reiterazione 
dell'attività nel tempo e nello 
spazio, da cui dipende uno esi-
penra di abitudinarietà. Dal che, 
per comune buon senso e logi
ca giuridica, deriva che non può 
ritenersi responsabile del reato 

' di cui all'art. 121 legge P. S. chi, 
una tantum, ha posto in vendi
ta giornali senza la iscrizione 
nell'apposito registro della P. S. 
locale. 

Tutte considerazioni evidenti, 
eppure ci son voluti anni per 
farle accettare e consacrare in 
una sentenza dell'organo regola
tore del diritto, nonostante che, 
oltre l'interpretazione riaorosa-
mente giuridica della norma in
vocata, non si potesse prescin
dere tagli effetti che consegui
vano all'entrata in vigore della 
Costituzione repubblicana. L'art. 
21 della Costituzione, statuendo 
per il cittadino la libertà di ma
nifestare il proprio pensiero e 
di diffonderlo con ogni mezzo, 
era decisivo. Le disposizioni l i
mitatile per avventura contenu
te in leggi preesistenti (per es. 
nella legge di pubblica sicurezza) 
venivano a cadere. Che cosa sa
rebbe dell'art. 21 della Costitu
zione, della libertà di pensiero. 
della libertà di stampa, se si 
potesse liberamente pensare e 
scrivere, ma il pensiero scritto, 
cioè il giornale, non potesse es
sere diffuso senza il previo con-
tenso della pubblica sicurezza? 

La questione si allarga e as 
sume a un problema di alta im
portanza politica e costituziona
le, poiché interessa la effettiva 
sussistenza dello status liberta-
Ms del cittadino e il rispetto dei 
fondamentali diritti della perso
nalità umana. 

fot speriamo che questo sia 
li sinnificato maggiore e miglio
re della sentenza delle Sezioni 
Unite della Corte di Cassazione, 
e che essa segni un punto di ar
resto e un punto dì partenza. Un 
punto di arresto alla sistemati
ca violazione dei diritti di Ti 

senso d; l e s p u n - a b i h t à . 
Anche k r: U>. p i o r r a t a 

l i a n de i 3.40t\ lavora tor i del ia 
senza sa la r io da q u a t t r o 

Allagamenti a Torino 

P r o n i m t o r c c;pitcr<if e. t enden t i n 
v*ro;<iif l'isti ult-)rui dib«ttim«'nf«-

i 'e, «rinun pnm>/idaii ' i ' i i te t u rba to !n 
'cosciei':ri di rutti vii uomini M in-
plti dt Sicilia t quali, pur non nu
trendo s o i e r d n e illusioni, ritene
vamo di poter sperare d i e i cu
stodi della leggi- esperissero t u f i 
, rc;;r ;'.• i'< j,t ; ( i n f u n i imi- i unni
ci", un deUii itruj, .- di Portel. 'a 

// turbamento e tanto più pro
fondo in q u a n t o '«' nt 'e/(i : inii i M-II-
sd-io)"; , ; d,.i band ti <• dei cupi 
del/ii j o ' i - ' i i . le de i i ' inc ie c<rc(>-
•>:<m:in!r tln- a r e n i n o portato al-
"arresili dei fratelli Miceli di Mon
dale, d: Domenico Allumo di Bor-

e s ta ta ( S IAl . 
c a ra t t e r i zza ' a dr:l!e manifes taz ioni mesi 
di p ro tes ta inde t t e da l le m a e 
s t r anze nei var i r e p a r t i de l l e of
ficine F IAT. Alla « L ingo t to • T O R I N O 2 8 

h a n n o se iopc ia to gli ope ra i d e i , u n v l o l e n t o acqi ia /zVnTW'módaVo' i» .» i ' . cioè d r o h ultimi anelli della 
r epa r t i < p re s - e » e - manut t -nzio- c l l t à e la zoin cu co-tante r i ' c n n el 'e m u n ì iti i«n leonine mi
n e ' . In n u m e i o - i . a l t r i r e p a r t i e ! A Rivoli e stato richiesto fanno dei monito ; i/ii-rrnli.-fj sparatori di 
stato sospeso il l avoro pe r pochi .pompieri di Torino poiché alle C i - : f>or'«-//n ai capi della malia sicit-
minut i ; o v u n q u e sono s ta t i vo ta t i l ^ r m c n e dove ha sede il campo fic> |;0-„men<-iMtn p bi onv(ì,ti pol i t ici , 

[{/etto, di Giuseppe Alnrotfn e d> 
Verso mr77ogioino! c ' " r ( ,f° ' ' 1" De Mann di Castelvctra-

profughi l 'acqua eia alta mezzo me
tro e aveva bloccato fili edifici D ipo! 
un intenso lavoro le strade MUIO st.i- j " " " u n e . '»> Olimene mor'o. m a l 
te rese praticabili 'p'udn le reticenze, le pressioni, le 

LA LOTTA SI ESTENDE NELLE CAMPAGNE ITALIANE 

I conladini applicano la legge 
strappando nmive terre agli agrari 

Scioperi di solidarietà a Genzano e Frascati contro le 
perseruzioni poliziesche - l fermati a Genzano rilasciati 

forti ordini del giorno con t ro U i j £ 0 ' ^ — ^ - ^ ^ rattorto l 'opinione che 
r iduzione di o i a u o . C inque affo!- ! 
lati comizi r ional i sono s ta t i ' t e - ' 
miti ne l le ad iacenze degl i s t ab i 
l iment i . 

S e m p r e da T o r i n o PI a p p r e n d e I 
che i Consis t i di Ges t ione dertii 
s t ab i l iment i SNIA di S t u r a e Ve- : 
na r i a si sono r iuni t i in s e d u t a , 
s t r ao rd ina r i a p e r p r e n d e r e in e-a-
me le conseguenze del p r o v v e d i - j 
m e n t o di r iduz ione di o r a r i o a n 
nunc ia to . a n c h e p e r q u a n t o r i 
gua rda ques to complesso , da l la d i 
rez ione . La r iduz ione s a r e b b e da 
48 a 40 e 31 o re se t t imana l i . Al 
t e r m i n e d e l l ' i n t e r e s s a n t e r iun ione 
è s ta to vo ta to un o r d i n e del gior- j 
no che r e s p i n s e le a n n u n c i a t e r i - ' 
duzioni di o r a r i o e fi=sa i s e g u e n 
ti punt i p e r il r i s a n a m e n t o del ia 
S N I A : 1) alt i sa la r i e s t ipendi pe r 
favor i re i con-umi nel m e r c a t o 
i n t e rno ; 2) r i a m m o d e r n a r e e u t i 
l izzare in p ieno gli impian t i p e r 
r i d u r r e t costi di p roduz ione , i 
prezzi di vend i t a e a u m e n t a r e la 
occupa7:one; 3) ch i ede re a^li Sta t i 
oceidental i e in p a r t i c o l a r e aa ' t 
Stat i Uniti la ^oppress ione d e i ' " 
b a r r i e r e doganal i e l eva t e condro 
la nos t ra p roduz ione di fibr^ ten
sili a r t i f ic ia l i : 4) c o m m e r c i a r e con 
i Paesi de l l 'Es t e u r o p e o e con i 
Paesi asiatici a t t u a l m e n t e e-clusi 
p e r la politica gove rna t iva di di
scr iminaz ione . 

G r a n d e i m p r e s s i o n e ha succ i ta 
to a Milano l ' imponen te m a n i f e 
s taz ione di p r o t e s t a de l le m a e 
s t r a n z e de l la BREDA'. che ha 
pe rco r so in u n i n t e r m i n a b i l e cor
teo le s t r a d e di Ses to S. G iovann i . 
Undic imi la p e r s a n e in t u t a di la 
voro sono usci te dal lo s tab i l i 
m e n t o ; ad essi si sono uni t i im
m e d i a t a m e n t e folti g rupp i di cit
tadini associandosi ne l la p ro t e s t a 
con t ro il p iano di s m e m b r a m e n t o 
p ropos to da l Commissa r io s t r a o r 
d ina r io de l la B R E D A e sos t enu to 

ii t imida rioni e le manovre riii'c-idi Luca non repl icò . Salvatore Pe 
i t e , la verità sulla strage sareb- corriro, fra un'azione brigantesca i 

l'altra, coltivava la Villa 

intimidazioni 
s 
be t ' imito a/la luce L ' i dnma pa
rola, comunque , non è detta e noi, 
certi di interpretare t seminimi i di 
larghissimi strati della pubblica 

e 
Ca r o h -

i.a, quartiere generale del Miceli, 
e conosceva tutti t retroscena 

Quasi certamente furono t Mice 
opinione dell ' Isola, diciamo , alla ' l i « segna la re a l C F R B ti p e r c o r s o 
Corte che una decisione che si
gnificasse troncamento della istrut
toria d ibnt f imenm/p i ndu r r ebbe i 
sii ' t l 'uut, i più iniercMif! al trion
fo della verità, ad n w a r n j n n r toi i -
^iderazuitii MI ì in i; in.MI ria i tal iana. 

Si d ice in Sicilia. . . 
/ fatti parlano da unii r la gen

te. •specie qui in Sicilia i fatti n 
cernisce. Eccone alcuni Sa l r r i to ie 
Pecoraro, un miserrimo bracciante 
di P ioppo, d i e secondo ;(> affer
mazioni dt Ga*\wre Pisciotta tei e 
parte della t r ist issima squadra clic | 
seminò la morte $'H pianoro di i 
Portello, fu ucciso nell'inverno d-' ) 
1950, m e n t r e per un n o t t o l a ai 1 
montagna écemleva verso la p e f - j 
feria fìr Pa le rmo . Andava n co.ili-

c'ie egli avrebbe fatto per sceu-
dcrc in città. Può darsi anche che 
il banditosi sta deciso n consegnarsi 
alla Questura dietro consiglio d e 
fili stessi Miceli. In quel periodo 
in paro /a d ' o rd ine deìia mafia r«"-«"• 
>n i più vilt strumenti del bandi
tismo era. a p p u n t o , quel/a di ci>-
•.t'tiit'rsi. Fu ucciso Pecoraro per 
e l iminare un per icoloso tes t imonio 
ri car ico dei Aliceli? 

Pra i principali imputati drflri \chiariti? 
strage di Porfefln p re sen t i a Vi- i 
terbo è Renio Corrao. i 

Chi è cos tu i / Egli è: oei iero di 
'Calcedonio Miceli, uno dei ras di 
I Vìc'a Ciirol .ua; ccfjriato di .Vino 
[ \* f-f':. / 'rimbiivciafore volante di 
Giuliano; vipote di Ignazio Miceli. 
•I iapo della mafia di Monreale. 
l 'uomo clu 

Pili il quale, m o n t a t o in sede, sì 
affrettò ad inoltrare tstanza alla 
Corte di Cassazione chiedendo che 
il processe dt Portella della Gi
nestra non si celebrasse più fuori 
dell'Isola perche, essendo morto il 
band i t o G i u l i a n e , e r a c a d u t o il ino-
tivo della - s u s p i c i o n e » ; e ciò mal
grado anche le pietre sappiano m 
Sicilia che d i e t r o G iu l i ano vt »otio 
i m a n d a n t i , i quali sono l iber i t 
molto potenti ed influenti. Ma la 
Cassazione capì e restiime !'Ì?ÌÙÌI 
Za del Procuratore Generale Pili. 

E sì può c o n c l u d e r e l ' i s t ru t to r i a 
di Portellu se gli infere.it;r>i:>ij c b e 
balzano da tutte queste c,rcc*ien-
ze non v e r r a n n o de / iu : ' t i ' ; ' imente 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICi 

G I U S E P P E S P E C I A L E 

+ACQUÀ * ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 
in vendita nei migliori negozi 

comunicò che era «tato ucciso ITI 
confl i t to. La versione fu «.nieutif.T 
tìat nostre giornale e il Comando 

I.a g r a n d e ba t taq l ia de i con t ad i - j t o r n a s - e r o a d e v a s t a r e i campi ce 
ni p e r s t r a p p a r e le t e r r e i n c o l t e ' c u p a i i dai contat i .n i , come nei 
e ma lco l t i va t e afili ag ra r i a s se r ì - Ig io rm scorai, a l l o r q u a n d o adent i 
tei.>ti si è ieri u l t e r i o r m e n t e es te - I t i c i p r o p r i e t a r i a r a i o n o con i t r a t -
sa. In prov inc ia d i Roma, ne l V.- ì t o n le t e r r e som.na te dai con ta -
t e r b c - e . ne l l 'Au ro Pon t ino , nel le .cimi i fe rmat i a b^rdo di q u a t t r o 
Pugl ie , in Ca labr ia e in Toscana , ' au toca r r i sono stat i t r a spor ta t i a 
dec ine di migl ia ia di contad in i (Roma. D u r a n t e n viami:o e ne l -
p a r t e e i p a n o a l la lo t ta c o n t r o il sa- i l ' a t t raver-s i re le v'.e de l la Cap i ta -
bo tage io degl i en t i gove rna t iv i che jIr- il cor teo de l l e macch ine ò s ta to 
si sono assunt i il compi to d i l i 
q u i d a t e l a <-legge s t r a l c i o » , secon
d o i d e s i d e r i degl i a g r a r i . 

Nel la m a t t i n a t a d i ieri u n e p i 
sodio d i p a r t i c o l a r e g rav i t à si è 

f;it*o senno a toccant i mani fes ta 
zioni d i so l idar ie tà da pa r t e di ci t 
tad in i . A G e n z a n o è s ta to p roc la 
ma to I-i =ciopero pevern lc in segno 
di p ro tes ta c o n t r o le provocazioni 

di f i rn -

a g g i u n t o a l l a se r i e di p rovocaz io - |nol ziesche Una folla di c i t tadini 
ni p o l i z i e ^ h e che si v a n n o d i - !s. è raccolta ne l la p ia /za p r inc i -
sp iegaudo in appoggio ai sabo tag- ip r-le del pae=e r e c l a m i ' r d o l ' imme-
gi degl i Ent i p e r la « r i f o r m a » . In Idinto r i la -c io de i fe rmat i . 
t e r r i t o r i o d i Genzano la polizia è ( Xc\ì? g io rna ta di ieri a n c h e eli 
i n t e r v e n u t a in forze ne l la t e n u t a j H l d j F r f l = c a t i s fflno a .«O P Ì I 1 tf 
« P r e s c i a n o » d i p rop r i e t à de l l e A s 
s icuraz ioni G e n e r a l i di Venezia . 
Agent i e ca rab in i e r i h a n n o p r o 
c e d u t o al fe rmo d i o l t re 100 b r a c 
ciant i che si e r a n o por ta t i sul p o 
sto p e r i m p e d i r e che gli a g r a r i 

•dia proti sta con t ro i soprusi d e l 
la polizia, p r o c l a m a n d o lo scio
p e r o . 

Nel la t a rda se ra di ier i , in se 
gui to a l l e massìceìc manifestazioni 

U N A N O T A l>E P K A « S A A P A L A Z Z O C'IUt t l 

Un 
ai 

deliberato attentato 
rapporti itaio-ceki 

tliirsì presso la Questura il CFRtì I ' ,""""• '•'"• organizzò i colpi più 
| i n i " i " r n v della banda G i u l i a n o 

fseques t ro di . ' Ipnello, fnpa r?e< ì 
banditi rinchiusi nel carcere di ' 
Monrea le ecc ì. Per questa sua pa- ! 
rplifrfn, o l t r e che p e r le »ttr p e - j 
culiari d o ' , . Romeo Corr i lo e b b e 
un ruolo di primo ninno nella b a u ' 
da. Approntò — fra l'altro — l e i 
dite moto con cui Giuliano. Passa- l 
tempo e Padalameniì si recarono > 

\n casa di Li Causi e di Montai-I 
I'TIIIO per attentare alln loro vita. 
j Può a n c h e dars i che a Portella non I 
f ibbia sparato: però vi a c c o m p a g n ò ' 
'Giuliana r Licari co? suo gippon».i 
r i cnuduccndo ' : subi to dopo fa spri- j 
rntnr'n. a Afon-cc/c. I 

Domenico / l ibano che è della • 
\stcsn L'henna d o flficeìi. hr def»o ì 
7 Vi t e rbo di essere stato p rosc io l 

t o (tali'aceti.ia di appartenenza a'io 
j bandr> G'iii'rno. mo*saoli dn Ma-
irio Lombardo ouando — disperata 
\perche tutf' coloro che si erano 
'errirrhUi con l'attività banditesca 
del figlio le neaavano anche unn 
nùvo lo p a r t e del bot t ino — mise 
oossnpra la Procura della Renub. 
hlica. retla allora dal dottor Ema
nuele Pili, minacciando, fra l'altro. 
rl; endnre n raecontarp tu'to quei- ' 
lo che sapeva ai comunisti, se ''on 1 
avessero fatto pres'o nd arrestare\ 
i Miceli, i Mannsola. oli / l ibano | 
i Maratta, i De Maria ecc. Se la ì 
affermariorie di Albano dovesse ri
spondere a verità, essa verrebbe a 
confermare in qun l rhp m o d o fa vo -
co secondo cui nnchr I mafiosi di 
Villa Carolina sarebbero stati pro-
srfnlti pjir rimanendo, msoienabil-
Tiienfe. ristretti velie carceri del- I 
l'ÌJcciardon" | 

D e Mar ia e M a r o t t a j 
Molto s t r ano a p p a r e i n o l t r e ti ' 

silenzio della famiglia Giuliano e\ 
in particolare dell'ardita Maria • 
Lombardo che, nel periodo della i 
rottura con « mafiosi di Monreale [ 
e di Casielveiruno, saliva ogni ', 
Oto/iio le scale del Palazzo dei 
Tribunali p e r a n d a r e a r a c c o n t a r e 
episodi editi ed inediti della te
nebrosa attività dei vari cassieri 
del figlio Maria Lombardo ora ta
ce e pare e.nzi soddisfatta. 

iesoro 
in cantina di pro tes ta , RIÌ a r r e s t a t i 

i n n o $ouo stat i r i lasciat i 
Le provocitzioni deqli a g r a t i e 

del la polizia non sono val'Je tu t 
tavia a f renare lo slancio dei con
tadini i qua'u a T r e v i g n a n o h a n n o 
s t r a p p a t o 240 et ta r i di t e r r a al 
pr inc ipe Del Drago, s u p e r a n d o le 
difficoltà f rapposte dagl i uffici 
de l l 'En te M a r e m m a . A Cer i , nel 
Civi taveechiese a l t r e cen t ina ia cii 
contadin i hanno ieri a l l ' a lba p r o 
ceduto a l l 'occupazione d i vas te 
estensioni di t e r r a , m e n t r e nel le 
cone già occupate sono prosegui t i 
i lavori di a r a t u r a e di semina . 

In provincia di La t ina a l t r e cen
t inaia di con tad in i sono s re^r in 
lotta a Coria ed a Giu l i ane l lo . La j 
occupazione d i u n feudo e in a t t o ; 
già da l l ' a l t r o ieri a Le Car te l le . 

Nel Foggiano la lot ta dei b rac 
cianti e de i contad in i p e r la sol
leci ta assegnazione e quot izzazione 
^ l l e t e r r e già e s p r o p r i a t e e pe r 
l 'assegnazione dei t e r r en i incolti , 
da t e m p o richiesti a l l a Commiss io
ne provinc ia le , è prosegu i ta in nu 
merosi comun i . Ier i i contad in i di 
Troia h a n n o p rocedu to a l l ' occupa-
t ione de l le t e n u t e dei fratel l i P e l 
legrini e de i fratel l i De Bia^e. pe r 
un to ta le d i ?300 e t t a r i . 

Un 'ana loga azione è stata effet
tua ta da i b racc i an t i ' di Apr i cena 
sulle t e r r e degli a g r a r i P a l o m b i -
ni. Ciufell i . Q u a t t r o p n r t e e Mezza
n i 

Fpr i l co lor dpi looaì 'O. i l . o ro tumo. Il soavr abbocca lo . 
n Moscaio ri' Pante l ler ia è un ci""e?>oso tesoro del la cant ina ,, 
E rivestivo » aper i t ivo nu t r i t i vo e cord ia te : t o r s ^ oerc*>e lo 

zibibbo «la cui e t ra i l o * i ma tu ra al caldo so'e nuast 
a lr irano rf, Pante l ler ia in uri t e r r e n o lortp » q e n j r o i o 

MOSCATO DI PANTELLERIA... 
if cslordel Sole fatto vino 

Il governo de l l a Repubb l i ca P o 
po la re cecoslovacca ha inv ia to a 
que l lo i t a l i ano una nota con la 
q u a l e d ich ia ra d i p r e n d e r e a t to 
de l la chi . i sura d e l c o n s t a t o a ' i t a -
lia a Bra t i s l ava , d e c s a d a ! m i n i 
s t e ro degl i e s t e r i i t a l i ano . « a n n u n 
cia d i a v e r e o t t e m p e r a t o a'.ia r i 
chies ta d; q u e s t ' u l t i m o d i c h i u d e r e 
il consola to cecoslovacco a M i l m o . 

T u t t a v i a , a g g i u n g e la r.o'.a. il 
g o v e r n o di P r a g a cor .s .dera infon
d a t a t a le m i s u r a , che è c o n t r a r . a 
a l l e consue tud in i in te rnaz iona l i 
n o n c h é a l l ' a cco rdo c o n i a r e i t a ' o -
cecoslovacco de l 1924. e che non 
può e<were m o t i v a t a con :1 r i spe t to 
de l p r inc ip io d i reciprociUi. come 
«ostiene la nota i ta l iana , da l m o 
m e n t o c h e :1 conso la to d P.al.a a 
Bra t i s l ava è s t a to ch iuso ir. segui to 
ad u n a dec i s ione u n i l a t e r a l e de l 
gove rno i t a l i ano e non già di q u e l 
lo cecos lovacco . 

sulla p ro t e s t a p e r le « v e s s a z i o n i » 
d ; cu i i funz ionar i del la Legaz ione 
i t a l i ana d i Bra t i s l ava si e r a n o l a 
m e n t a t i . L a dec i s ione d i Pa lazzo 
Chi si d i c h i u d e r e il conaoiaN. ce
coslovacco a Mi lano è giunta anzi 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e al la p ro tes t a . 

In t a l e m o d o d i ag i r e de l tu t to 
a n o r m a l e — prosegue la no t a — 
risul ta c h i a r a m e n t e che al gove rno 
l ' a l i a n o non in t e re s sava u n e<=ame 
de l le l agnanze , ne l l ' i n te resse de l l e 
b u o n e re laz ion i t ra : d u e paesi e 
p e r t a n t o la responsabi l i t à p e r la 
c h i u s u r a d e i due consolat i ricade 
e s c l u s i v a m e n t e su l governo i ta
l i ano . 

L'on. Corrado Bonfantini 
accusate di truffa 

I- 'Agenzia economica finanziaria 
informa- c h e nei giorn i scorsi è 

a v u o t o - . Po iché nei fatti 

Ì
Un notevole successo è •tfato ot-

tc'Mito in T o f a n a d a ' con tad in i 
pisani . Tn segui to a l l ' ene rg ica az io-

jne svolta nei giorni scorsi da l l e 
stessi si|mas<f? bracc ian t i l i , il gove rno ha 

;»uD»o V d ' 

wm 

Altre manovre ambigue sono in 
corso per sali-are De Maria e Ma-
rotta. La tesi secondo citi Giulia
no non sarebbe stato ucciso a Ca-
stelvetrnno mn a Monreale, e pre-
ci*nme»ife nella Villa Carolina, fa 
parte di queste manovre. Se col
leghiamo tutti questi fatti fra di 
loro, se li mettiamo in relazione 
con la strana sparizione di impor
tanti documenti allegati agli atti 
del banditismo (denunzia di Man- < 

r avv i sano gli e s t r emi d e l de l . f .o di (emesso il d e c r e t o d i e s p r o p r i o de l - A l b a n o contro Messana rapporto1 

cui a l l ' a r t . 116 d e i regio d e c r e t a l e az iende di Speda l e t t o . d i p r o - | d e f niaqoiorp Anorisani' che indi-
legge 23 d i c e m b r e 1933 n. 873. ch ic - p n e t à de l p r i n c i p e Ordini e d i ' c a v n l'esistenza di mandanti nella 

Monteruf f r lo del con te de l la Ghe-istmo;** di Portella. querela e de-
r a rdesca In nove comun i , nei cui j nunzio di Montalbano contro Ma-
territori è prevista l'aoplieazinne | rio Sceiba, ecc.) ci convinciamo 

do a no rma de l l ' a r t . 68. comma se
condo d e l l a Cost i tuz ione, e de l 
l ' a r i . 15 de l codice d i p rocedura 
pena l e , che la C a m e r a 
tati VDglia concedere 1 
zione a p r o c e d e r e nei con 
prefaM d e p i l a t o II P r i m o P r e t o r e H-9R2 e t t a r i . A n c h e ne l Grospeta- i Ecco p e r c h è j n r e b b e stato, pili 
Di r igen te . R r . ^ i . . . (f1" l 'agi taz jone de i contad in i si fa | c h e opportuno, necessario che l'ex 

dei Depu- jdc l l a « l e g g e s t r a l c i o - i con tad in i Jsubito che le perplessità angoscto-
' a u t o n z z a - " a n n o cos t r e t to l 'En te M a r e m m a n , * e del popolo siciliano sono futf 'a t -
i f ront i d e ! oubb l i ca r e i p ian i di e s n r o n r i o pe r t r 0 che infondale. 

Come è no to . l 'on. C o r r a d o Bon
fant ini . medico ch i ru rgo , ab i tua l 
m e n t e re.-'idente a Milano , a p p a r 
t iene al pa r t i t » socia ldemocrat -co. 

l a nota r i l eva i no l t r e che il mi -1 p e r v e n u t a al P r e s i d e n t e d e l l a Ca-
n i s t e ro d e g h es te r i i tal-ar.o ha t m e r a on . G r o n c h i l a s e g u e n t e le t 

t e r a : - Press.-) q u e s t a P r e t u r a (Ro
m a ) è in corso p r o c e d i m e n t o p e n a 
le ne i confront i d e l l ' o n . Bonfan t in i 

Tre case presso Urbino 
seppellite da una frana 

s e m p r e p iù in t ensa . Procuratore Generale presso la 
ICorte d'Appello di Palermo Ema-
\nuele Pili, il cui nome è stato fat
ilo ripetutamente nell'aula della 
! Corte di Viterbo, andasse a chla-

F o m r M « ««.« i i m t , = , t „ T _ , • r , r * ' alcune circostanze cui più MO-
r a n f i a U r o ! i L ' S m S S ' d i ^ \ ^ n a™™" » « * n n 0 f o . W « f a b 
iano e il dott. Luciano Oambassini \°? anche potuto approfittare dri
tti Firenze, par leranno domani, dome. {' occasione per rispondere con 
nica 30 set tembre a Forlì tn •uniQ'"' : ' r ' ,C' paro la di chiarimento efr-

Il coniamo per l'infanzia 
si svolge oqcji a Forlì 

CONSAR è sempre all'avanguardia 
dei PREZZI BASSI 

IMPERMEABILI uomo e donna puro Malto L. 6.500 
P A L E T O T pura lana confez ionat i por 

uomo e donna in molti model l i . . . • 8.500 
VESTITI pura lana • 6.50O 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 
IN VIA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

CONSAR 
ROMA: Via Appia Nuova n. 42 -44 - Te le fono 760-669 

Via Ost iense , 25 -27 -29 - V i a M. Ricci , 2 -4-6 

U R B I N O . 29. — Circa le ore 12.30(Pubblico comizio a chiusura del con-Ica le gravi circostan~e riferite dal- in Nubuc bianco, vitello coler*, 
d: s t a m a n e , nel la v.cir.a fraz.or.eri : |1

, : ef"0 nazionale per l'assistenza ai- ; f on . Ramirez or aon è molto al- \ rosso, beigo. t u t t i i modell i U 
P e - l . e . ur.a frar.a d i ir .qer/ i p r ò - | J . ! . n J ^ z , a ^ J . , „ ^ m « , P 1 . J L ^ J " 0 * ? \ ™ } \ r A * ; r ™ b l t H t . . R ' ' ! l Ì ? n a t e - .. JSANDALI . PIANELLE di moda 

AL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A -— V I A D E L L A V A T O R E , 58 — R O M A 

GRANDE LIQUIDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 
SANDALI • SCARPE d» RAGAZZI 

a d o t t a t o le d e t t e m i s u r e senza a t 
t e n d e r e — c o m e d ' u s o ne l l e r e l a -

Izìoni in te rnaz ior . a ì ; ' e c o m e s a r e b 
b e a u g u r a b i l e p e r il m a n t e n i m e n t o ' C o r r a d o p e r a v e r e egli emesso , ne l 

partenza verso in aecisa o n p i t - . d e l l e b u o n e re laz ion i *ra ì d u e S n e n c d o o t t o b r e - n o v e m b r e 1950 
r a z i o n e d e l l a n o s t r a C o s t i t u z i o n e . I p a ^ i — il r i s u l t a t o d e l l ' i n c h i e s t i - q u a t t r o assegni b a n c a r i r i su l ta t i 

campo sportivo dell 'ex casa Stadio! - J l 5 Inol i" IPSO — disse R a m i - | p«r SIGNORA, in t u t t o lo t i n t o 
rez — Giuliane venne uccìso a Ca- ! # modolli on'cinali U 

,stelvetrano e. malrrado che a ^ - M O C A S S I N I e SANDALI por 
idallc autori tà locali che evidente- ' r a T * ! *"l porto avrebbe dovuto es-\ UOMO in Nabue bianco. In vi-

_ , . . . . Imente temono la condanna che par-:* ' ' r* , ' ' Procuratore de l la R e p u b - follo coloro e fantas ia . . L. 
b u i pos to si sono reca t i j v ig i I : j , J r A d a l convegno nei confronti della bhea di Trapani o un suo sosti- ! 

del fuoco di U r b i n o che h a n n o p r e - politica governativa di abbandono, furo, ondò invece il Procuratorèl 
.stato la loro ope ra . 'dell'infanzia- {Generale di Palermo. E m a n u e l e » SCARPONI da lavoratori , 

* I l l \ . o u i 

p'-rr;.^.- ìia p r o v e n t o .1 . ^ p p e ! . . - L „ e o r e , 5 J 0 

m e n t o d- 3 case . Nella frana t rova-1 ij» grande manifestazione nazionale ' 
v a n o la m o r t e la piccola Mar i a !* . s . , a t a s?h9}?u'. in..,ut,e , c n ? ^ n i e r e ! 
G .ampaoL di Emil io , d i anni 4. 

350 550 1000 1100 
X. IR-21 N 22-25 N 2S-30 N 31-36 

650 850 1100 1600 
Ir. riT#-'.:o * ' J O ' J dz cuo io 

1300 1800 2200 2400 
Garant.!i« lavorate a c iano 

posanti . T U T T O C U O I O , a L. 2 7 0 0 
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Appendice dell' UNITÀ 

Lnisa Sanfelice 
Grande roxtt.e.n.20 

d l l 
AI^ESSAKDRO M 9 I A 8 

l'amico, disse, verso i suoi sal
vatori. una sola parola: 

— Grazie. 

II. LA STREGA 
In mezzo a Mergellina presso 

la fontana del leone, c'è una casa 
chiamata comunemente a Napoli 
la casa della palma, perchè nel 
EUO giardino un elegante esem
plare di quella famiglia di piante 
apre le sue foglie al disopra di 
una cupola di aranci tutti costel
lati delle loro frutta d'oro, che 
essa domina con due terzi della 
sua altezza. 

Nonostante il tuono che bron
tola e il lampo che splende, nono
stante il vento, che. passando più 
furioso e più stridente che mai. 
scuote gli aranci e torce con le 

sue raffiche ripetute il palmizio, 
una giovane donna di ventidue 
o ventitré anni, chiusa in una 
vestaglia di batista, con un velo 
di merletto sulla testa, compare 
ogni tanto sulla scalinata esterna 
che conduce dal giardino al pri
mo piano. Le sue apparizioni non 
sono lunghe, poiché, ogni volta 
che un lampo brilla o un tuono 
si fa sentire, ella caccia un pic
colo grido, e rientra. 

Chi la vedesse riaprire ostina
tamente ogni cinque minuti quel
la porta, sempre con la stessa esi
tazione, e rinchiuderla sempre 
con lo stesso terrore, scommet
terebbe che quella donna aspet
to tin.amante. Niente di tutto ciò. 
Ella asnetta il suo fratello di lat
te. il figlio della ma balia, un 
lazzarone drlla Marinella il qua-

Ì
le, dietro sue vive istanze 
promesso di condurle una vecchia 

. albanese, le cui predizioni sono 
risultate infallibili. 

| Però la giovane donna, mentre 
• aspetta impazientemente di co
noscere il proprio avvenire, è pre
sa nello stesso tempo da un vago 
timorp, da strani presentimenti.} 

A un tratto, tre colpi battuti 
a uguali intervalli risuonano alla 
porticina del giardino, proprio 
mentre cominciano a cadere gros
si goccioloni. A quei tre colpi, la 
giovane accorre, la porta del giar
dino si apre per dar passaggio a 
due nuovi personaggi e si richiu
de subito. Uno dei due è un uo
mo. Michele il pazzo, il fratello 
di latte: l'altro, una donna. Nan-
no la strega. 

Mentre vanno dalla porta del 
giardino alla scalinata, la gio
vane trova il mezzo di dire sot
tovoce al lazzarone: 

— Per quanto tu sia pazzo, non 
le avrai detto chi sono. Michele? 

— No. te lo giuro: non sa nep
pure la prima lettera del tuo no
me. sorellina. 

Arrivati in cima alla scala, la 
giovane entrò subito, subito se
guita dagli altri due. 

Una porta, di fronte a quella 
per cui erano entrati, mostrava 
una fila di camere che attraversa
va per tutta la lunghezza la ca-
«a: l'ultima di es«e era non solo 
contigua alla casa vicina, ma ave-i 

va con questa una porta di comu
nicazione. 

Questo fatto aveva certamente 
agli occhi della giovane una certa 
importanza, poiché ella lo fere 

notare a Michele, dicendo: [ — Si, signora — rispose Mi-
— Nel caso che rientrasse mio chele inchinandosi rispettosa-

marito, Nina verrebbe ad avver-1 mente. 
tirci. e voi uscireste per Ja casa* Ma a queste ultime parole, la 
r'ella duche?=a Fu-co. ; i^rega. che si stava togliendo il 

j mantello, si voltò, e con un ac-
: cento che non mancava di una 
certa amarezza disse: 

Un fremito passò per le vene 
della donna, la quale quasi si 
pentì d'aver chiamato Nanne 

— Siete ancora in tempo — 
disse costei, come se nessun pen
siero potesse sfuggire al suo oc
chio penetrante, — la porta per 
cui siamo entrati è ancora aper-

— Da quanto in qua i fratelli ta. e la vecchia Nanno ha troppo 

Un» giovane donna attende itnpfttiente... 

j di latte non si trattano più col 
| tu? Quelli che sono stati appesi 
; alla stessa mammella, non sono 
j forse prossimi parenti quanto 
; quelli che sono stati portati nel-
' Io stesso grembo? Datevi del tu, 
! figliuoli — continuò con dolcez

za, — è cosa che fa piacere a Dio. 
vedere che le sue creature si ama-

j no nonostante la distanza che le 
| d i v i d e . 

i Michele e la giovane signora 
|si guardarono stupiti. 

— Quando ti dico che è vera
mente una maga, sorellina! — 
disse Michele — ed è questo che 
iiii fa tremare. 

— E perchè ti fa tremare? 
— Sai che cosa ha predetto a 

me. non più tardi di questa sera, 
prima di venire qui? 

— Che cosa? 
— Mi ha predetto che farò la 

guerra, che diventerò colonnello 
e che poi sarò . . . 

— Sarai? 
— E' difficile a dire. 
— Dillo ugualmente. 
— E che sarò . . . impiccato. 
— Ah. povero Michele! 
— Proprio così, 

spesso dormito sotto l'albero di 
Benevento, per non essere abitua
ta alla bufera al tuono e alla 
pioggia. 

— No. no — mormorò la si
gnora. — Giacché siete qui. re
state. 

E cadde a sedere sulla poltro
na collocata presso la tavola, con 
la testa rovesciata indietro espo
sta a tutta la luce della lampada. 

La maga fece dal canto suo due 
passi, e come se parlasse a se 
stessa, mormorò: 

— Capelli biondi e occhi neri. 
grandi, belli, chiari, umidi, vellu
tati, voluttuosi. 

La giovane arrossì e si copri il 
viso con le mani. 

— Nanno! — mormorò. 
Ma questa parve non la sentis

se, e continuo: 
— Bella fronte, bianca, pura. 

solcata di vene azzurre. Le so
pracciglia nere sono ben iisf-
gnate... Oh bella creatura, tu «»i 
proprio dedicata a Vener»! 

— Nanno! Nanno! — rlpe'è la 
gir vane. 

— Voi siete nata di venerdì, 

non è vero? A mezzanotte o vi
cino la mezzanotte! 

— E' vero — rispose la signora 
con voce leggermente arrochita 
dall'emozione. — mia madre mi 
ha detto spesso che il mio primo 
vagito si era confuso con le ul
time vibrazioni della pendola che 
suonava le dodici tra l'ultimo 
giorno d'aprile e il primo di 
maggio. 

— Aprile e maggio, i mesi dei 
fiori, venerdì, eiorno dedicato a 
Venere! Tutto si spiega. 

— Non so ~he cosa vuoi dire, 
Nanno — disse la giovane eoa 
voce triste: — Io non ho mai 
amato. 

— Non hai mai amato? — ri
prese Nanno. — e a quale età 
dici questo? A ventidue anni, 
non è vero?... Ebbene, aspetta, 
aspetta! 

— Tu dimentichi che io sono 
maritata e che amo e rispetto 
mio marito. 

— Sì, si. tutto questo lo so — 
riprese la maga. — ma so pure 
che egli ha quasi tre volte l'età 
tua. So che tu l'ami e lo rispetti; 
ma so che l'ami come un padre 
e lo rispetti come un vecchio. So 
che hai l'intenzione, anche la vo
lontà di rimanere pur» e virtuo
sa. ma che possono l'intenzione « 
la volontà contro l'influenza degli 
astri?... Vediamo la mano-

(Continua) 
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